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Discutendo con alcuni compagni delle Acciaierie di Piombino 

Il dopo 2 0 giugno, gli o perai, il PCI 
Verso la conferenza nazionale di Napoli - Oggi le conclusioni di Napolitano - Stanchezza, stasi, delega o un impegno di 
tipo diverso? - Una forza che cresce - Non tutto il nuovo è stato compreso - L'autonomia sindacale - Riflessioni sulla crisi 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO -- * Siamo stati 
in molti a credere che con il 
20 giugno « problemi erano 
risolti, iìia non è stato così >. 
Spassionatamente e spontanea
mente un o|»raio delle Ac
ciaierie di Piombino giudica 
se stesso e il lavoro dei co 
munisti in fabbrica. Porta 
olle spille anni di lotta, ri
corda 1 licenziamenti degli 
anni \~>0, le divisioni sindaca
li. l 'atteggiamento ostico dei 
dirigenti delle aziende- a par-
tecipiizioue statale, le discus
sioni continue nei reparti, le 
lotte del T>8 e '69 e poi i 
titoli dei Riornali all'indomani 

delle affermazioni elettorali 
del '75 e '76. Stanchezza'.' 
Stasi? Delega ai vertici diri
genti? Oppure impegno di
verso. nuova qualità del la
voro politico e della militan
za? Cosa è accaduto dal 20 
giugno ad oggi in una delle 
fabbriche più grandi d'Ita
lia? K' questo uno dei temi 
più discussi alla conferenza 
operaia di Piombino che da 
tre giorni (sarà conclusa og
gi dall'intervento del com
pagno Giorgio Napolitano) 
impegna oltre ai lavoratori 
d fììit Ar t i a i" rio »ll|i»1li (Ini. 

la Dalmine. della Magona. 
più gli addetti delle ditte ap 
paltatrici. 

Parliamo con alcuni com
pagni della sezione delle Ac
ciaierie dove, conti alla ma
no. la presenza dei comuni
sti all'interno dello stabili
mento (7 mila dipendenti più 
le imprese) non è venuta me
no: la sezione vanta 1011 i-
scntti . di cui l'86.2 per cento 
ha rinnovato la tessera per 
il '7H, con '16 reclutati e un 
impegno finanziario indivi
duale di 20 mila lire. 

Sui muri della sezione a ti 
che oggi c'è l'elenco dei com
pagni addetti alla diffusione: 
sono centinaia di copie del 
nostro giornale che entrano 
tutti i giorni all'interno del
la fabbrica. A questi vanno 

aggiunti gli abbonamenti. 4-5 
per reparto, messi a dispo 
sizione di tutti i lavoratori. 
Ma l'opera di informazione 
non finisce qui: grazie ad li
na sottoscrizione sussidiaria 
si è provveduto a fornire al 
curii reparti di una bibliote 
cu che comprende i libri di 
maggior interesse del mo 
mento scelti dagli stessi ope
rai. 

Se la presenza politica non 
è venuta meno è cambiato 
forse il modo di discutere 
dei lavoratori e di accostarsi 
ai fatti politici? 

* Il portilo in fabbrica — 
afferma Rodolfo Martelli, se 
gretario della sezione "Gram

sci" che raccoglie le ccllu- [ 
le delle Acciaierie. Dalmine. i 
Magona e imprese appaltatri- Ì 
ci - non ha colto appieno V j 
evoluzione del 20 giugno e si 
sono creati problemi di orien- j 
lamento. Con l'entrata in cri 
si del governo Andreotti e 
la conclusione del periodo del
le astensioni, all'interno del 
le fabbriche si è verificato 
un certo fenomeno politico. 
Sarebbe però riduttivo fermar
si a questa constatazione, m 
quanto parte degli errori so 
no stati nostri, perché non 
ctQ.mn rjifsrjfi ff dìirnlertf n 

fondo le scelte dell'accordo 
a sei >. 

< Certamente il recupero 

CALENDARIO DI LOTTA 
DEI TESSILI 

ROMA — Si aggravano i •< punti di crisi » nel set 
toro del tessile abbigliamento (sono di questi giorni 
le no t i / e sulla Manconi di Caserta, la I-ini e Lane 
di Praia a Mare, la Andrcae di Castrovillar;). 

Difesa dell'occupazione, sostegno delle vertenze 
aperte con la Monledison e la (lepi, la gestione 
degli accordi aziendali e territoriali, applicazione 
della parte politica del contratto nazionale: questi 
i cardini della nuova fase del movimento di lotta 
dei 'Mi mila lavoratori tessili interessati. 

Il calendario di lotta resi» noto dalla Federa 
zione unitaria ilei lavoratori del settoie (Kulta) 
prevede lo sciotwro della zona di Castrovillari per 

martedì 21; il 22 otto ore di astensione dal lavoro 
dei tessili dell'Abruzzo (ex Monti e vertenza (lepi); 
il 21 si ferma Biella per l'intera giornata: il 2 
marzo SCÌOJKTO nelle aziende Gepi del Veneto: 
l'8 marzo per l'occupazione femminile si ferma 
tutta la Toscana. 

NELLA FOTO: una 
trici della ex Monti 

manifestazione 
di Pescara. 

delle lavora-

I problemi aperti dal movimento per il recupero delle terre incolte 

LE GAMBE FORTI» DELL'AGRICOLTURA 
A colloquio con il compagno Pio La Torre - Sabato all'Università di Pisa la conferenza nazionale 
del Pei - Gli ostacoli -1 rischi della sfiducia - La sottovalutazione della domanda politica dei giovani 

ROMA — Censimento 1970: 
2.05Ó.25Ó ettari di terra incol
ta. Indagine Istat 1975: altri 
699.904 ettari di superficie 
agraria non più utilizzata. 
199.663 dei quali in pianura. 
11 fenomeno dell'abbandono 
delle terre, alla luce di quo 
<tc cifre, si rivela endem.co. 
Ila. certo, radici nel «grande 
esodo; dalle campagne degli 
anni '50 e "60 ma si è dilata
to o'.tre misura al passo del 
deterioramento dell'assetto 
produttivo dell'agricoltura. 
Nel momento in cui l'a-
.xprezza della crisi mette a 
nudo l'ingente spreco di ri
sorse prodotto dall'abbando
no dei campi, migliaia di 
giovani ai margini del merca
to del lavoro si organizzano 
iter il recupero delle terre. 
Nonostante le tante difficoltà 
e : lunghi tempi morti delle 
prat i ihe burocratiche, si sono 
eia <.,»iituite 303 cooperative 
(on iì .330 g o \ a n i MÌCI t h e 
hanno chic-Io di poter rimel 
le re a coltura 69.089 ettari di 
terra. 

E* un aivad.cn ritorno alla 
trrr. i . la riscoperta dell'ero-
log.a. un fatto di folklore? 
For-o non mancano gli ele
menti -di colore» in un mo 
\ l'inerito come quello che va 
estendendosi nelle campagne. 
Ma c'è innanzitutto la consa
pevolezza rielle grandi poten-
7:ahta dell'agricoltura per 
l 'allareamento della base 
procinti iva: il bisogno del la
voro e la volontà d: co-trui-
rc. vi que.-to. il proprio av
venire. 

Proprio por valorizzare 

questi contenuti innovatori bi 
sezione Agrana del PCI ha 
organizzato, per sabato 23 al
l'I "niversità di Pisa, una con 
ferenza nazionale. L'appun
tamento è preparato. in 
questi giorni, da manifesta
zioni in ogni reatà agricola 
del Paese. Ne tracciamo un 
primo bilancio < on il com
pagno Pio La Torre. 

Contraddizioni 
«Kmcrge con forza la capa

cita del movimento — dice 
La Torre — di superare i con
fini delle aree depresse per 
e.-tender-i MI tutto il territo
rio. dal Nord al Sud. di ci
mentarsi sul terreno del re
cupero produttivo delle ri
sorse. Non mancano le con
traddizioni: riesce a sconfig
gere i pencoli di isolamento. 
creando rapporti e stimolan
do convergenze con ì brac
cianti. i contadini, la c!as>c 
operaia, intere po|K»Iazioni. 
ma stenta a portare il livello 
dello scontro alle punte più 
alte della vera e propria 
trasformazione culturale». Vi 
sono positive esperienze d'a
vanguardia. ma i principali 
ostacoli derivano dai vuoti 
legislativi e dalle resistenze 
padronali. 

In prima fila, nel mettere i 
bastoni fra le ruote di un 
meccanismo già farraginoso. 
gli agrari . sLoro — dice, il 
responsabile della sezione 
Agraria del PCI — guardano 
solo aììa ' polpa" dell'agricol

tura-nnn piangono se c'è un 
calo della produzione e del 
reddito agricolo, ver.-ano la-

• »„ „: J-. :J„ 
CI l o i e Min» l|U(inuif rtx t n n u i -
I'assegnazione delle terre che 
hanno abbandonato. ma 
questo solo per difendere il 
"principio" della propr.età 
privata». Si giustificano però. 
affermando che sono terre 
«marginali». abbandonate 
«per ragioni economiche». K" 
possibile rimetterle a coltura 
in t- rmim di economicità'.' 
«Si. purché vi siano investi
menti seri, adeguati, che fi 
noni gli agrari assenteisti 
non hanno fatto. Dobbiamo 
guardare alla produttività 
med.a del sistema, altrimenti 
l'obiettivo del 90"? del fabbi
sogno alimentare resta una 
chimera». 

Vi sono, inoltre, serie diffi 
colta da parie dei pubblici 
poteri: aie uni prefetti blocca
no le funzioni delle comm.s-
sioni a cu; le cooperai.ve 
presentano le domande per 
l 'a-segna/.one de.le terre ; 
altri, con una rigida interpre
tazione delle norme IeilKl.it i 
ve. rifiutano !'i-cn/..one delle 
cooperative nell'apposito re
gistro. accampando come 
scusante il fatto che i giovan. 
non scino (ancora) lavoratori 
agricoli: infine. numerosi 
Tribunali amministrativi (i 
TAR) annullano le delibera
zioni di concessione delle 
terre approvate dalle com
missioni. *F." vero: c'è un di
vario profondo tra le indica
zioni politico programmatiche 
del Parlamento e ;I compor
tamento della pubblica am
ministrazione. S. ha l':mpres 

sione che si neghi con la 
mano destra ciò che è stalo 
sancito con la s in i s t ra i 

C'è ii rischio che si ceda 
alla sfiducia, alla rassegna
zione... «C'è già qualche sin
tomo di scoramento. Ma è 
doveroso riconoscere che vi 
sono responsabilità anche del 
movimento democratico. Le 
organizzazioni politiche gio
vanili, Fgci compresa, spesso 
hanno sottovalutato la do
manda politica dell'iniziativa 
delle nuove generazioni nelle 
campagne e le sue implica
zioni economiche. Abbiamo 
contribuito tutti alla eonqu: 
sta della legge 285 sull'occu
pazione giovanile, ma poi ab
biamo fatto poco per solleci
tare una maggiore attenzione 
degli enti locali e delle Re
gioni perchè con propri 
provvedimenti contribuissero 
a coprire le lacune». In effet 
ti solo due Regioni hanno 
approvato lessi ree.onali in 
tcurative. La/io r Toscana. 
ma il provvedimento di qtie 
st'ultima è stato impugnato 
dal commissario di governo. 

Confronto 
-Anche il movimento c-w 

pcrativo si sta dimostrando 
inadeguato a fronteggiare la 
domanda d. sostegno d i e 
viene dai giovani». Un c=em 
p:o° I„T Torre ricorda che nel 
luglio scorso vi fu un incon 
tro con sindacati, partiti, or
ganizzazioni contadino e mo
vimenti g.ovaniìi nel cor-o 
del qua!e le tre centrali coo
perative si impegnarono a 

costituire un centro di assi 
stenza tecnica, poi l'iniziativa 
non ila avuto seguito. «Con 
#.t*'*lt fruii n i t i i o i i ' r A r\ Fifilr* 
C J U I I I t V l / l l . l V ^ C I V I U r t , v. ft«a^.>*%-

prevedere. Mi rendo conto 
delle difficoltà. Ma la situa 
zinne è tale da richiedere da 
ciascuna organizzazione uno 
sforzo immediato, che può 
essere poi articolato e rac
cordato con quello delle altre 
centrali, per garantire un 
servizio così essenziale al 
sostegno delle esperienze in 
atto nelle campagne». 

La conferenza nazionale del 
PCI potrà essere occasione di 
confronto su tutti i limiti e i 
ritardi. «Stiamo lavorando 
perchè ciò avvenga, anche 
per questo la manifestazione 
è aperta a ogni contributo». 
In quella sede il PCI ripre
senterà le proposte per il 
miglioramento della legge 
sulle terre incolte «per con 
quistare. attorno ad esse. 
nuove convergenze». 

l'unto di riferimento è la 
trasformazione moderna delle 
campagne. «Sotto questo a-
spetto l'immissione di giovani 
è un'esigen/a v.tale di fronte 
all 'un ec chiamenlo della pò 
polazione r.ira'.e. Significa 
immettere linfa di energie 
nuove, preparate profe-s o 
linimento, in erado di soste 
nere la oosirii/.orio di entità 
economiche produtt.ve e. at 
torno a queste, enti di servizi 
che operino per la mas^a dei 
coltivatori. Significa soprat
tutto - conclude I-a Torre — 
darò gambe p ù forti al 
cammino deli'agr.coìtura». 

Pasquale Cascella 

c'è stato - - aggiunge subito 
Gastone Vaccari, nella se
greteria della sezione - - ma 
se non .si arriva ad una solu
zione positiva della crisi, co
me indicato dal PCI e da al 
tri partiti, M rischia di ac 
ventilare la sfiducia tra i la
voratori ». l̂ a situazione si 
è evoluta con rapidità — pro
segue l'operaio — per cui è 
e stato difficile allargare il 
dibattito fra i larorafon. i 
quali, tutto sommato, hanno 
compreso la gravità della 
crisi e la necessità che la 
rtnv^e operaia adotti una li 
tiea austera, come è dimo
strato dal dibattito sul docu
mento sindacale ». 

Nel dialogo a più voci in
terviene Luigi Tartagli, da 
trentasei anni operaio delle 
Acciaierie: « Il PCI è stato 
l'unico partito che in questa 
delicata fase politica si è 
mosso in maniera organizza
ta all'interno dello stabili 
mento. Socialisti e democri
stiani, che pure hanno centi
naia di iscritti in fabbrica. 
non si sono espressi in manie
ra concreta. Il limite è sfato 
anche nostro che non ab
biami) sollecitato a dovere 
l'iniziativa e il confronto con 
le altre forze politiche. Non 
credo che gli operai democri
stiani condividano le opinio
ni di De Carolis o di Slon-
tclera. Non credo neppure 
die stiano dalla parte di co
loro che vogliono bloccare V 
accordo di emergenza ». 

Ma le carenze degli altri 
partiti, non fanno perdere di 
vista l'esigenza di una mag
giore e più puntuale presenza 
dei comunisti in fabbrica. Sal
ta fuori il problema dei tre
mila pendolari. di un contat
to della sezione con quelli 
che vengono da altri centri. 
molti dei quali magari sono 
quadri del partito che danno 
la loro attività a livello di 
territorio. « A volte abbiamo 
difficoltà a formare un diret
tivo di cellula — spiegano in 
sezione — tu un reparto dove 
sicuramente abbiamo dei com
pagni, ma che non si impe
gnano a dovere nel luogo di 
lavoro ». 

Ecco quindi la proposta. 
scaturita dalla conferenza o-
peraia. di un contatto diretto 
tra sezioni di fabbrica e strut
tura di zona, fatto questo 
che può anche agevolare una 
apertura maggiore nei con-
f r / » n l i sLnì n r n n l n m ì *-l*kl f<»»-t-ì _ 

torio. Ma anche i rapporti tra 
sezione e consiglio di fabbri
ca non sfuggono ad un dibat
tito rigoroso e qualificato. 
« Qualcuno ha inteso il pro
blema dell'autonomia sinda
cale — spiega Vincenzo Tu-
roni. del consiglio di fabbri
ca — come tm distacco to
tale dai partiti. Ma non è co
sì: nell'esperienza di tutti i 
giorni vediamo come in quei 
— . , . _ - < ; , ; „ , . „ i „ „„ )> . . )„ „„!.•(.• 
t t . f / t i l i t i r j t e i t L t u u i t p u n i i -
che sono attive diventa più 
facile operare anche per il 
sindacato. Gli altri partiti de
vono saper cogliere questo 
fatto, altrimetiti si svilisce lo 
stesso dibattito tra i lavora
tori. Molte volte alziamo la 
mano per approvare certe 
scelte e poi quando sentiamo 
sulla nostra pelle queste cose 
le rifiutiamo. Bisogna essere 
più franchi e intervenire di 
più nelle assemblee ». 

Non è un problema di og
gi quello della partecipazio 
ne. ma l'indecisione della DC 
e l'andamento che essa vuo 
le imprimere alle trattative 
tra i partiti sembra aver ral
lentato l'interesse, in fabbri
ca . verso le scelte impellen
ti del paese. * Il partito non 
è entrato vello spinto dell' 
accordo a sci — ammette un 
operaio - - e noi abbiamo 
compreso a fondo In necessi
tà di sostenere quanto si sta
va delincando a livello na
zionale ». * Ma il modo stesso 
i»: cui è stata preparata que 
sta conferenza e la partecipa-
:ì'>r.c che la sìa caraticrizzan 
d i — sottolinea Martelli — 
sono il segno che qualcosa 
s'a cambiando e che final
mente ha prevalso, come nel 
dibattito sul documento sin 
bacale, la linea della consa
pevolezza e dell'impegno po
litico ». 

Così una città operaia ri 
f e t t e sulla lunga cri-i :ta 

ana. 

Marco Ferrari 

A! ministero del Lavoro 
dell'impianto Montedison 

VENEZIA -- I / impianto 
AC3 (produttore di acetilene 
ricavata dal metano) del pe
trolchimico di Porto Mar-
ghera s ta funzionando da 
due jziorni sotto la gestione 
dei lavoratori. 

Questa la pr ima risposta 
sindacale alla decisione Mon-
ioùtsùù ÙI CmUuere • impian
to. messa in a t to giovedì. Di 
fronte alla iniziativa dei la
voratori la Montedison h a 
indirizzato alla magistraiu-
ra un telegramma dai toni 
terroristici addossando fin 
d a ora tu t te le responsabili
t à agli operai per eventuali 
Aggravamenti della situazio
ne Impiantistica. Della que
stione m ne discuterà que

sta set t imana al ministero 
del Lavoro. 

Il motivo principale con il 
quale si giustifica la messa 
in a t to del provvedimento di 
chiusura è l 'aumento del co
sto del metano del quale si 
era a conoscenza fin dal lu
glio scorso. Allora la Monte-

to in sede locale con le or
ganizzazioni sindacali, aveva 
affermato che per la linea 
acetilene non sussistevano 
problemi (neanche per !'AC3. 
quindi, r isanato appena due 
anni prima con un grosso in 
vestimento). 

Il a no » dei lavoratori alla 
chiusura del reparto ise la 
decisione non verrà revocata 
si darà vita da lunedi a nuo-

la vicenda 
autogestito 
ve forme dì lotta, assicuran
do il controllo degli impian
ti) non consiste nella dife
sa pura dell'impianto. Si 
chiede infatti che ogni prov
vedimento ven^a inquadrato 
nell 'ambito della pianifica
zione della ch:m:ca. Oucsto 
aspetto è s ta to sottolineato 
ieri ne! corso di un incontro 
t ra organizzazioni sindacali. 
Comune e Provincia, una rap 
presentanza d; consiglieri re
gionali comunisti e socialisti 
e rappresentanze del PCI. 
PSI, PRI. DP e PDUP. 

Al termine dell'incontro è 
stato deciso di chiedere in 
terventi del governo e del 
parlamento porche venga so-
speso il provvedimento della 
Montedison. 

Giovani, donne e Sud nell'intesa 
firmata alla Menai ini di Bologna 

HOLOGXA — Qjarantac.nque 
Ciovani i-critt: alle liste spe 
ciah previste dalla «285* an 
dranno presto ad ampliare 
l'organico di ima delie più 
importanti fabbriche metal 
meccaniche holo£ne;i. la car
rozzeria per autobus Menari-
ni. Di onesti 30 saranno as 
sunti con contratto di forma
zione e lavoro (metà entro 
l'anno corrente, gli altri nel 
'71») e 15 a tempo indetermi
nato. 

L'occupazione, che ora è di 
circa 800 unità, verrà garan 
tita attraverso il rigoroso 
mantenimento del turn over. 
L'inserimento di personale 
femminile avverrà di prefe

renza nei renarti montacelo 
ìappczz.eri. elettrici-!; e ,-tam 
paggio lamiera con possibili
tà di sviluppo profe-s.onale 
analogo a quello degli uomi 
ni: in questi reparti l'obietti
vo è di ra^piiinpor*» un orga
nico costituito per metà da 
Honrv» L'azie"*^ si impr»n?.. 
inoltre, ad effettuare un vo
lume complessivo di investi
menti pari a circa mezzo mi
liardo d: lire per risanare 
l'ambiente di lavoio: .-aranno 
effettuati 51 interventi in al 
trottanti punti della fabbrica 
in modo da eliminare o ri
durre i rumori, le polveri, i 
vapori e in genere tutti gli 
elementi di possibile nocività. 

Qualora la Menar ni dovesse 
ulteriormente svilupparsi e 
quindi «i profilasse l'e-icenza 
di un incremento ulteriore di 
organici le parti si incontro 
ranno per prendere in esame 
* prOurcmi e ne si presente
ranno. 

A questo proposito «a FLM. 
il Consiglio di fabbrica ed i 
lavoratori hanno allegato al 
testo dell'accordo < ratificato 
dall'assemblea generale con 
un solo voto contrario e un 
astenuto) una dichiarazione a 
verbale che indica quali sedi 
di maggiore sviluppo produt
tivo e occupazionale le regio
ni del Mezzogiorno. 

In edicola a L. 2.000 

fim 78 
di Giacomo R end in a 

Come compilare 
la dichiarazione 1977: 

scade il 5 marzo 

il fisco 
la rivista del contribuente 

Speciale 
edito da : 

Informazione agli Azionisti 

m** U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 280.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 15 FEBBRAIO 1978 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

SI è tenuta In Torino II 15 febbraio 1978. sotto la presidenza di Arnaldo Giannini, 
l'Assemblea Straordinaria e Ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 
123 azionisti per complessive 92.869.057 azioni pari al 66.33% del capitale sociale. 
In sedo straordinaria. l'Assemblea ha deliberato: 

1) di aumentare il capitale sociale da L. 280 miliardi a L. 520 miliardi e quindi per 
L. 240 miliardi, di cui 
a l 'L . 140 miliardi mediante emissione di 70 milioni di nuove azioni del valore nominale 
di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978 da olfrire in opzione agli azionisti nel 
rapporto di 1 azione nuova ogni 2 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione; 
b) L. 100 miliardi, con assegnazione di riserve, mediante emissione di 50 milioni di 
nuove azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978. da 
attribuire In esenzione da imposte, agii azionisti nel rapporto di 5 azioni nuove ogni 
14 azioni vecchie possedute, trasferendo a capitale sociale un uguale Importo dalla 
« riserva legge 2 dicembre 1975, n. 576 »; 
2) di modificare l'articolo 5 dello Statuto per quanto riguarda l'entità del capitala 
sociale. 

1 In sede ordinaria l'Assemblea ha nominato Consigliere di Amministrazione Tomasa 
Liberati, già cooptato dal Consiglio. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La Relazione del Consiglio di. Amministrazione ricorda che l'operazione di aumento 
del capitale sociale da 230 a 520 miliardi risponde prioritariamente all'esigenza di 
contribuire — nel quadro del compiti istituzionali della STEr — al rafforzamento della 
struttura finanziaria del Gruppo. 
Se finora i fondamentali equilibri tra risorse Interne e capitali di prestito sono stati 
nel loro Insieme salvaguardati anche in presenza delle note difficoltà del mercato 
mobiliare e creditizio, è tuttavia evidente —- prosegue la Relazione — che l'Intensa 
attività del Gruppo comporta un più adeguato concorso dei mezzi propri alla copertura 
dei perduranti cospicui fabbisogni finanziari per gli investimenti. 
Viene in proposito ricordato che il periodo intercorrente dalla data dell'ultimo adegua
mento del capitale sociale — avvenuto nel corso del 1973 — è stato caratterizzato 
da una considerevole espansione delle attività del Gruppo, alla quale la STET ha 
concorso, oltre che con il proprio intervento istituzionale nella provvista del capitali, 
anche con il sostegno finanziario diretto. 
Durante questo quadriennio l'impegno posto dal Gruppo, da un lato, per lo sviluppo 
degli impianti necessari al fine di migliorare costantemente il sistema italiano di 
telecomunicazioni, e, dall'altro, per il potenziamento e la razionalizzazione delle atti
vità di produzione e di ricerca, ha richiesto complessivamente investimenti per oltre 
A 600 miliardi. 
Pur nell'avversa fase congiunturale, taii sviluppi di attività hanno consentito al Gruppo 
non solo di salvaguardare ma anche di consentirò un significativo incremento delia 
occupazione che u'ali'ó olire 119.000 unità di fine 1973 raggiunge un livello di oltre 
130.000 unità a fine 1977. Non è venuto meno, nel periodo in esame — con investi
menti che superano complessivamente 1.400 miliardi — il consueto contributo del 
Gruppo alla crescita economica e civile delle aree del Mezzogiorno. ; 
Il Gruppo ha dovuto quindi far fronte a rilevanti esigenze di ordine finanziario, specie 
in relazione alle dimensioni degli investimenti richiesti dalle particolari caratteristiche 
del settore che — pur in <ta quadro di compatibilità con le altre esigenze prioritarie per 
l'economia nazionale — deve lenei conto-degli impegni che uciivano dalla natura 
di pubblico servizio delle attività delle Concessionarie. 
Le modalità con cui si è potuto far fronte a tali esigenze — sottolinea la Relazione — 
sono ' s ta te condizionate dai ben noti fattori che hanno caratterizzato i mercati finan
ziari: severa restrizione del credito, elevatissimo costo dei mezzi finanziari, difficoltà 
di ottenere adeguati finanz;amenti a medio e lungo termine. Inoltre, la formazione 
interna di risorse è stata limitata — per quanto attiene in particolare all'esercizio 
della telefonia in concessione — dal regime dei prezzi amministrati che ha consentito, 
solo con ritardo ed in misura parziale l'adeguamento delle tariffe alla dinamica dei 
costi fortemente influenzati dalla inflazione. 
La Relazione fa presente che. malgrado la situazione economica generale, il Gruppo ha 
potuto sinora sopperire alle necessità di ordine finanziario mobilitando le proprie capa
cità di credito e facendo affidamento sulla fiducia degli istituti finanziatori nazionali ed 
esteri, che non è mai venuta meno, ottenendo cosi una composizione debitoria larga
mente basata su prestiti a lungo e medio termine. Viene quindi sottolineato come 
sia ora necessario che anche il capitale di rischio venga congniamente adeguato, a! 
fine di rafforzare la struttura finanziaria del Gruppo dando ad essa maggior capacità 
di garanzia anche nella prospettiva delle considerevoli ulteriori esigenze connesse alle 
realizzazioni in corso ed a quelle programmate. 
La Relazione prosegue rilevando che la STET ha sempre sentito la necessità di 
mantenere un congruo equilibrio tra mezzi propri ed investimenti in partecipazioni, 
avendo ben presente l'importanza, da un Iato, di una equilibrata struttura finanziaria 
e. dall'altro, della economicità della gestione. 
il programma del Gruppo, predisposto a suo tempo per il biennio 1977-78. indicava 
investimenti dell'ordine di 3.000 miliardi; app.iro evidente che l'esigenze finanziarie 
connesse continuano ad essere di rilevante entità. 
Oltre agli impegni per circa 63.4 miliardi deruanti óaV.a sottoscrizione deqii aumenti 
di capitale effettuati da società controllate e collegate dopo l'ultimo aumento di 
capitale della STET. la Società si appresta a sottoscrivere — come è suo dovere 
istituzionale — l'aumento di capitale della SIP: operazione, questa, che risponde anche 
essa alla esigenza di operare un miglioramento del rapporto tra mezzi propri e di 
terzi, rapporto che l'espansione di questi ultimi aveva indebolito nel corso degli anni. 
Oueste le ragioni che hanno indotto il Consiglio di Amministrazione a sottoporre 
all'Assemblea l'aumento del capitale sociale per 140 miliardi a pagamento e p c 100 
miliardi con assegnazione di riserve. 
Nel formulare la proposta il Consiglio — confermando immutata la fiducia nel sostegno 
dell'azionariato — ha voluto ricordare anche quanto auspicato dagli azionisti in occa
sione dell'ultima Assemblea ordinaria e quindi riaffermare che l'operazione, rispon
dendo a concrete esigenze da tempo manifestatesi e non più dilazionabili dalla Società 
e dal Gruppo, tiene conto anche degli interessi e delle aspettative di tutti gli 
azionisti. Gli aumenti di capitale della STET e della SIP. pur favorevoli agli interessi 
degli azionisti, vengono deliberati in un periodo in cui il merca\u ••luuWia'e è orientato 
e condizionato da fattori che. in molti casi, sono del tutto estranci alle situazioni 
aziendali delle società quotate e di conseguenza molti titoli registrano quotazioni che 
non solo non rispondono, ma sono assai lontani da quelli che dovrebbero essere i 
valori risultanti dal capitale netto. Le operazioni peraltro sono garantite da Consorzi 
bancari che provvederanno a completare l'integrale sottoscrizione delle nuove azioni 
che saranno emesse a pagamento. L'aumento di capitale che verrà proposto dalla 
Assemblea Straordinaria deli 1TALCABLE sarà completamente a titolo gratuito. 
La Relazione conclude rilevando che se la qualità del servizio di telecomunicazioni 
in Italia non può dirsi perfetta, essa è tuttavia paragonabile a quella media dei 
paesi più progrediti. Ogni miglioramento ulteriore, da tutti ' desiderato, richiede 
sforzi crescenti di sviluppo e di aggiornamento tecnologico imposti dal progresso. 
per affroniare i quali occorrono, insieme alle capacità imprenditoriali e tecniche 
degli uomini, tariffe e capitali adeguati. 
Per i prezzi del servizio si deve contare su una favorevole risposta delle Autorità cui 
sono state presentate formali istanze al fine di mantenere l'indispensabile equilibrio 
— cemprome$s= dai fenomeni inflazionistici — tra costi e ricavi della gestione 
telefonica. 
Per il fabbisogno dì capitali rv.-oTe poter meritare anche in futuro la fiducia del 
risparmio e del credito. 
Le operazioni che il Gruppo propone ai fedeli azionisti sono appunto destinate a 
rafforzare questa fiducia. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

' La data di esecuzione dell'aumento di capitale delia STET sarà tempestivamente 
resa nota al Signori Azionisti. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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